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I. Un episodio dell’AT: un esempio di perdono. 

Inquadratura: 1000 aC (ca.). Il re è Saul (1° re). Infedele. 

Il Signore ha già deciso che a lui succederà David. Ma Saul non conosce ancora David. 

Saul avverte che la fine del suo regno è segnata. Depressione. I suoi servi: terapia musicale. 

Manda a chiamare David, giovane pastore, suonatore di cetra. La terapia funziona. 

Quando David prendeva in mano la cetra e suonava, Saul si calmava (1Sam 16,23). 

Un giorno David diventa famoso, perché uccide il gigante Golia. 

Le donne vanno incontro al vincitore e acclamano: Saul ha ucciso i suoi mille, David i suoi diecimila. 

Risultato: gelosia al colmo. Saul vuol uccidere David, il quale fugge con pochi compagni. 

Qui si inserisce la n/ lettura. 

Saul insegue David con 3000 soldati. Di notte si accampa su una collina. 

David lo sorprende addormentato nel suo accampamento. 

Avrebbe potuto uccidere colui che attentava alla sua vita. Invece lo risparmia. 

Porta via la lancia di Saul e una brocca d’acqua che era al suo capezzale. 

Il giorno dopo David sale sulla collina di fronte e parla al re. 

Gli racconta la storia della notte precedente e gli mostra la lancia e la brocca. 

Esempio di perdono. “Avrei potuto ucciderti: invece, ho reso bene per male”. 

 

III. Lettura ben più impegnativa. 

1. Là chi dà l’esempio e parla è David: un guerriero, con tanti difetti; però antenato di Gesù! 

2. Qui è Gesù, il Figlio di Dio / Figlio di David. 

3. Lc non si interessa molto allo scenario; Mt dice che sta predicando sul monte. 

Gesù riassume la novità del Vangelo con la legge del perdono: 

 Amate i v/ nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, 

 benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. 

Per sottolineare la novità del comandamento dell’amore, 

Gesù si serve di paradossi da non prendersi necessariamente alla lettera. 

❑ A chi ti percuote sulla guancia, tu porgigli anche l’altra... 

❑ A chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. 

Riassume: Se amate solo quelli che vi amano, che merito ne avete? Amate invece i v/ nemici! 

Il modello da seguire: il Padre celeste. Siate misericordiosi come misericordioso è lui! 

nb: l’aggett. “MISERiCORdioso (composto di 2 parole) significa avere il cuore aperto al misero. 
 

 

SAPER PERDONARE non è facile. È qualcosa che si impara, non alla scuola degli uomini, ma di Dio. 

Imparare a perdonare. Chiedere al Signore che ci insegni a perdonare. 
 

PERDONO CRISTIANO = disponibilità di fondo verso l’altro. Desiderio di dimenticare l’offesa. 

NB: Non confondere il perdono con il sentimento. 

  Sul sentimento non abbiamo il pieno controllo; sulla volontà sì. 
 

IDEALE CRISTIANO = cammino verso la santità di Dio, 

= cammino che passa attraverso la persona del fratello 

= cammino lungo, quotidiano, impegnativo. 

cf “Padre nostro”: Rimetti a noi i n/ debiti come noi li rimettiamo ai n/ debitori. 

NB: L’espressione come noi sottolinea l’impegno che assumiamo ogni volta che preghiamo. 


